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TORINO, 5 APRILE 4868 
ITALIA 
Rivista. 


, Eravamo persuasi da un pezzo che il Ministero 
dalla pubblica istruzione non giova melbmamebte 
a ditforidere l'istrazione e non è clie un'invtle spesa, 
giacchè hon sono gl'impiegati che amnaestrano la 
gioveniù ‘è i loro. regolamenti e prograrimi neù 
fonno che isterilire gl'ingegni. ‘Ma fa peggio, ancora, 
ésso incaglia l'istruzione invece di promuoverla. 

Il dottore Giuliano Manca , che @ra stato auto- 
fizzàio l'inno scorso a fare nello spedale di Santa 
ilaria Nuova a Wiremze un corso Jibeto di elet 
| droterapia, scienza ancora peco conosciuta id Italia, 

ed aVeva Îrovato favorevole ‘accoglienza nei riume- 
rosi sii uditori, chiese ai 10 di agosto al Mibi- 
stero predetto la facoltà di poter continuore fn questo 
anvo le sue lezioni. La risposta si fece aspettare 
più dî sette mesi, cioè fino ai #7 di marzo, è fu 
negallva 1 
Ecco il vantaggio di un Ministero e di un'Gon- 
|| siglio dell'istruzione pubblica | ecco ciò che pro- 
| ducò la mana di concentrare tutto; nel Guverno. 
Noh isperiamo, tuttavia che_si venga a proporre 
una Semplificazione che gioverabbe alla volta alle 
finanze, ai diaestri ed agli scolari. 

Ma lo scopo principale della consorteria; quando 
perviene al potere, è naturalmente di ficcare ovon- 
due i suoi aderenti, escludendo tuti. coloro che non 
harino, Voce di essere suoi sfegatati foutori € di vo 
ler mantenere la loro indipendenza e. dignità: per- 
sgnale. Così fece a Napell, anzi forse più ivi che 
altrove. Il marchese Caccavone; questore nominato 
doi edhsoîti, inaugurò il suo ufficio facendo innava- 
zioni d'ogni ‘genere nel ‘personale. Ma se egli a- 
cquisiò dei meriti presso il Ministero, adoperandosi 
perchè le elezioni comunali tornassero favorevoli 31 
suo partilo, non. pare che abbia acquistato eguali 
ineriti presso la popolazione, migliorando la condi- 
zione della sicurezza pubblica, che doveva essera il 

* principale suo compito. 

Nè ciò risulta da maligne asseverazioni di gior- 
nali ostili, ma da na recente nota del prefetto Ru- 
dinì mandate Al questore. Risulta da essa che in 
della cità si è ultimamente « verificato in mag- 
gior numero di reati e che segnatamente si com- 
thiséro delle grassazioni. »_Il prefetto dichiara che 
tiene gl’ispettori. responsabili personalmente dell'au- 
mentatò nùmero de'reati © sopratutto dello grassa= 

fioni e dei furti accompagnati da  scassinamento e, 
Pronio a proporre ricdmpènse per coloro che at- 
tenderanno ai proprii doveri, userò delta stessa sol- 
Técitudine « quando sarà îl caso di chiamare l'at- 
fenzione del. Goverdo sull'incapacità e negligenza 
de suoi agenti. » 

Chi intende il latino vede ove vuole parare il 
prefeito. Ed ecco quanta ragione avessero gli or- 
gani e solt'organi del Ministero affermando. che 
eito era un Minfslero riparatore, che avrebbe sa- 
dato le piaghe de' predecessori. Si scorge quanto 
la Îl suo zelo per la cosa pubblica e se questo lo 
inispiri nelle sue nomine. Intanto il questore di Na- 
oli le ha sanate così bene che i suoi padroni non 
credono che possa più contintare nel suo uficio. 
Ma nòn se ne dotrà egli poichè se lascia le ‘spine 
della polizia torna ai beati scamni della magistratara 
con accrescimento di;proyvisione e di grado. E cos 
Vengono adempiuti î voti, <e non del paese, almeno 
della consorteria che lo signoreggia. 

Il Sole osserva che la Gsssa di risparmio. della 
Lonibardia, la quale è riconosciuta. come nn 
iftituto affatto privato, con esclusione di ogni di- 
retta influenza per parte dello Stato, pagova. nel 
4859 tasso ed imposte, per l'importo complessivo di 
lire 8000 austriache. Nel 4868 paga anivalmente 
per imposte circa italiane lîre 700,000! 

AI Consiglio comunale: di Venezia fu sottiposta 
la proposta della nuova Giunta per la. navigazione 
a vapore coll'Egitto, Andale a monie le pratiche 
colla Sdoletà Azizieh» ‘essà fie rianmotiò colla So- 
cità Adrialich-Oricnile, la 'quile ih recsdeva dalla 
sua prima doiranda di 6,000 lice per ogni. viaggio, 
0 312,000 lira pei 5 viaggi anquali. Il Governo, 

to fa ‘gliel; proposito, rispose ‘chi: dellla pre- 
senti streltezze Îinaaziarie non poteva presentare al 
Parlameato una. proposta: di legge di; sovvenzione 
oltre quella che dà ‘alla linea da Brindisi ad Ales 
dia. Lasciò sperare (ultavia che sarebbe con- 
corso nella Spest, Ova si fosso formato un consorzio 
delle proviotie venste, 

La Giunta intanto stipulò ud contratto preliminare 
colla Società ‘predetta, ‘per ‘un ‘anno solo, durani8 
ill'‘qualo si farebbero riuove pratictie (col Governo. 









































La provincie 'si obbligarono a concorrere per 188 
mila lire, 6 Venezia per 424,000, rittanieido questa 
Sothima per die terdi di carico del Gothihe è per 
un_lerzo a carico del cofime 








iPeveragino, 3. — Altre volte i ogtifipotidenti vi 
portarono dì na biudà di malfattori cha và scoraszando 
Îl territorio deî tre mkodamenti Chiusa, Pov 
Boves. Ora questa bands, da quanto constà, sì è abete: 
scintà di un certo Fantini cho, anni sono, eccitò grande 
spavento nella valle Stara, (Sent. dele Alpi). 

Mutano, i. — in reguito al successo ottenuto, al- 
l'esporizione dei vini alla fiera di Torino, venne presen- 
tato alla; nostra prefettura un progetto di. premio per 
favorire la produzione e lo smercio dei vini. nazionali. 
‘Questo progetto consisterelibe nell'istituire una ‘grande 
in Milano per dare un premio mensile di L. 300 
‘ chi esporrà il miglior campione di vino nazionale. Parto 
‘degli introiti vorrebbore destinati a scopo di benefi- 

















ono di tale progetto parta da 
una Società di enolegi lombardi, (Gase, di Hit). 

Napoli, 3. — Leggiamo nella Pulria: 

« Si annuncia che il nuovo Consiglio, municipalo ‘a 
vtebbi l'intenzione di contrarre un prestito di dodici mi: 
lite, per condurre a termine le opera di pubblica 
utilità di maggiore urgenza. Se il Municipio di Firenze 
ha potuto contrarne uno di 20. milioni allè 010 in oro, 
non eredinmo che riuscirà difficile al rostro, di contrarne 


altro‘a pari condizioni. » 
So Goreruo, Municipii e privati fanno. prestiti alè 019 
d'interesse anche all'estero per ispendere miliohi è mi- 
ioni in opere improduttive, come i potranno lagnare 
della dira nocensità el corto. forato (e. dallo! ebllancio 
econo del prese? 
_____ __ 


Il macinato e le riforme. 

La Destra, accettando l'ordine del giorno Bargoni, 
ammetteva che, quartaniue discussa subito ia legge 
del macinato, no@ sarebbe votata fiochè non si fos- 
sero, dll piri dilcussi @ votali gli alifi. dlbegoi 
leggo del piano (nanziario del Ministro, le stesse 
filorme amministrative che safebbefo un coinienso 
dl nuovo gravissimo saorifzio chiesto al paese. 

Ora il Ministero trovasi impacciato da. quell'im- 
pegro assunlo e tenta di ottenere senz'altro la vo- 
tazione sulla legge del macinato, rimandando pi 
lì intende, le riforme è le econoibie alle calende 
greche. 

L'Opinione propone che si voi il macinato sotto 
condizione che mon abbi vigore la ‘legge se non 
dopo votati del pari gli altri progetti di legge. 

Adduce'a motivo Ja lunga discussione che è pos- 
sibilà în Sento, è quindi ìl fericolo che’ non si 
possa applicare Îa legge pel f° gennaîo 4869. 

La Camera, speriamo, saprà far giustizia del sot- 
fagio a cul ricorre il porto ministeriale 


























nell'accettazione dell'ordine del giorno, Ghiaves. per 
30 miliani d'economie nell'esercito e marina, aven- 
dolo approvato piuttosto per. acquistar. popolarità, 
‘come confessò il: Corriere Mercantile del 3 cor- 
rente. 

To véro quell 'dopotati che aregitarono l'ordine 
del giorio Bargoni | non credettero applicabile il 
macinato se non combinato con tutti i provvedi: 
menti riputati atti a riparare al deficit ; ora finchè 
quelli non siano discussi mancano essenziali ele- 
menti alla loro! convinzione circa. l'opportunità del 
mmrcinbto. 

Gredinmo cliè, avvenluratidosi à calpestare l'or- 
dine del giorno Bargoni, il Mioistérò andrebbe 
cottrò a sicura sconfitta. Però noù sì. debbe passar 
sopra i tentativi dal partito, ministeriale | impiegati 
onde imporre aggravii al popolo cercando di elu- 
dere le più legittimo speranze di riforme e 
nomie. 

Il macinato nelle. attuali cendizioni può essera 
valido appoggio al psi rale per ottenere le 
riforme e le economie; se si. tien duro potrà farsi 
qualche cosa, ma ‘ove sì dosci sfuggire quel pegno’ 
vi è pericolo che'i bisogni urgentissimi di Yiformé. 
e di economie restino insoddisfatti. 


Gli ‘uffiziali ammogliati 


senzà perinesso. 
Ci scrivono : 
Signor Direttore, 

Motto a profitto la gentilezza della 8, V. Mila per 
pregarla n volere ancora pubbliearè ul di Lei giornàle 
alcune parole in favore degli uffiziali ammogliati senza. 
Permibiiò. 

L'articolo fntitolito Un desiderio a eh sì se Gul di 
Lei Giornile ‘an mele fa, aperse il cuore di questi dif 
ziali che vivono sotto la spada di Damocie , & mercà il 
‘patrocinio ‘di ‘questo ‘giornate hanno sperati 
masi avrebbero, nell'occasione degli sponsali del ] 
goduto dell'indulto getteralò. 






































ia che molto si debbe dubitare della sua sincerità | 


Mail progetto di leggo o di riforma sul matrimonio 
‘de'filtari dell'attialo mitistro della guerra Ta scemato 
questà spranza a quei disgraziati, clio; sono. moltissimi; 
ed'un indalto generalo a tutti è difficilissimo ‘dopo. la 
pubblicazione di quell progettò: 

Î però indubitato cho il Governo è disposto a pro: 
pòrte où ottenere grazie dal Principe anche nill'éseraito 
medosimo, ed il su giornale farebbe un gran (bene se 
volesse proporre un'amnistia; o meglio un indulto, condi- 
zionafo per questi uifiziali. 

La S. V. Ilma è bene conosca che molti di questi uf- 
fiziali sono attualmente. nélla condizione, di polere r8p- 
ill reddito voluto dalla legge. sia con fondi 
con fondi di loro affiî od amici; ebbene il 
non può dare un indulto generale, dia un 
indulto solo/a tutti quegli Uffziali ammogliati senza 
permesso, che fra tre mesi dalla data dell'indulto fa: 
fankio constare al Governo d'avere il reddito voluto 
dalla legge, con $ favori. della ricognizione gorernativa 
estensibili solo dopo la data della presentazione di tale 
readito al Governo. 

‘Aggiungavi ancora là: 8. Y. Jima che%questi disgra: | 
ziati sono tutti uffiziali dbll'osereito. antico, perchè. gli 
uffiziali venuti dalle annessioni furono tutti in quell'- 
poca riconoaciuti dal Governo. 




















(Segue la; Arma) 


Decimazione dei sigari. 

Gi viene rimesso il seguente racconto di un fat- 
terello, il quale, ove non venga smentito, ci por= 
gerobbib un'idea; poco fivorevole sùlla nostra Ammi- 
‘nistrazione. 

Non occorre. il dichiarare che accoglieremo con 
piacere qualunque rettifica ci venga riciessa in‘pro- 
posito: 

Fico dal 10 doll 





s. ottobre mi venivano: senuestrati 
illa stazione di ‘Torino dagli agenti finanziari him. 7 
pacchi di sigari della vaechia manifattura austriaca di 
tabacchi, © ciò allo scopo di verificare se o meno fossero 
di contrabbando. 

Dopo ripetute istanze: 6: sollecitazioni così verbali 
che scritto, alle quali nd la Îocale Direzione comparti» 
mentale delle. Galelle, nè quella. Generale in Firenze 
non sì curavano mai ‘di porgere riscontrò alcuno; dopo 
6 inesi di attesa, veani finalmente chiamato a ritirare da 
questo magazzino di privative i suddetti siga, 

Proceduto, prima al riconoscimento, di eli, travai che 
‘né mancavano nollazicno che 5, che ve n'erano una gran 
parto di affatto malconci; © che infine tra 1 picchi eravene 
uno della nostra fabbrica messo a rimpiazzare il vuoto 
Insciato da altro della fabbrica. dustrisca, che qualche 
pétitoso aveva credito bene di sppropriarsi. 

Domaodata Ja calisa di fin talo risultato, mi vena: ri- 
‘sposto: che il Ministoro ha creduto opportuno di decimare 
miti sigari! Decimarti? noppure se fosserò un reggimento 
di soldati rei di ribellione, per: nottoporli a simile pena! 
Mi ibostrino quei signori dello Gabelle in virtà di quale 
leggo venne eseguita quella decimazione, mi dichinrino i 
‘motivi pei quali; rieutre si riconobbe la legalità della 
provenienza di quei sigari, se no ordinò ua decimazione! 
E la sostituzione del picco dei sigari nazionali. nd altro 
di austrisci? 

Se così si governano i magazzinî dello Stato, poveri 


noi 
(Segue la firma) 






























ATTI PI UFRICIALI 


La Gasstta Ufiiate dì 3 ‘aprile reca: 

1. Due regli deereti del 26 marzo, con {quali 
i collegi elettorali, 1* di Palermo, n. 296, di Atri, nu- 
mero 9 0/3 di Rologna, n. 6, sono convocati per il 
Giorno 18 aprile affinchè procedano all'elezione del pro: 
prio dejutato. 

Occorrendo una seconda votazione; c 
‘giorno 90 dello stesso mese. 

, Disposizioni nel personalo dell'ordine ‘giudi: 
ziario ed in quello dei notai. 

3. Lo motizia che, con decreti ministeriali del 
febbraio e del marzo decorsi furono nominati altri. 18 
segretari. con voto dello Commissioni circondariali per l'ip- 
plicazione déi R. decreto 281808, n. 9879, con cui fa 
instituita una medaglia da conferirsi ai benemeriti della 
pubblica salute. 


Cronaca Cittadina 


‘© amen nazionale. — Sede di Torino. — 
ll presso di vendita dei 35 milioni del! prestito. mazio- 
nale di 330 ailicai; venne fissato indire settantona. 

Le sottoscrizioni si ricevono in renzo dalla Società 
acueralo di Credito mobiliare ‘italiano, dille. ore 10 alle 
dei giorni 6, 7 © $ del corr. mete: 

Torino; & aprile. 1858. 

# Bocletà ginnantiea. — Si rammenta di si- 
‘nori socî che domani, lunedì 6 corrente, allevare 8 po- 
mcridinad, avrà laogo l'adiminitta’ gexirate dellà: Società 
nella nuova” 








‘vid luogo îl 




















— La Direzione { fila Sogietà. promotrice rinnova l'av- 
pio che Î tempo uti'o per Îa presentazione delle opero, 
‘corre dal’giorno cinque a tutto Îl giorno ‘undici corrente 





res, © fa iitanra agli artisti che iatendono farne invie 
perchò non vogliano indugiate oltre quel tempo, mentre 





© tenoro del regolamento non verrà più accottata. opera 
alcana per. l'esposizione, trascorso il predetto giornò 1 
aprile; 
Per la direzione 
TI direttore segretario 
‘Avy. Lute1 Rocca, 

XL Bindatò di Torino per agevolare ai fo- 
restieri i mezzi di arort ‘alloggio doranto lo. prossimo 
fato dogli ponsali; invitò. con manifesto quaiti abbiano 
‘alloggi miobigliati 0 vuoti di farne dichiarazione. al Mu: 
icipio. 

Il Municipio: e ferrà l'elenco visibile dalle 8 del met- 
tino alla meusimotte;; dandono. puro motizis. agli veser- 
cent. 

“X biglietti per il torneo saranno venduti a fa: 
vore di opere ‘di pubblicà beneficenza. 

“ Mamiinehtò ni Duca di Gendt 
Leggidino nella Gaseetta di Milano che trovasi Gra a 
Fironsò o scultoFé Balkico per dutistere agli iii ap- 
pardechi por a filone della Sia ‘statna Fabproséntante 
il Dica di Genora o du origorsi a ‘P'oriné ih Piazsà Cs. 
stello. La fusione, fu nffidata al Papi. Il model eriné 
spedito iù pezzi col meszo della strailà fertatà, ma pel 
rltorao di dorrà rivuizar & tl mezzo, non permettere 
dolo le colossali dimensioni della ‘statua © si ricortetà 
ai buoi, È presunlo in dieci tonneliità il bfonzo che 
Verrà impiegato è, non compreso il raloré Wi ttesto, Ta 
fondita cesterà più di cento mila lire. 

mA geicrole di nullo 408- 
dorso ed istruzione degli oparai. — Îl È. Commissario 
italiano all'Esposizione upiversalo 1867. ha direte All» 
Assoclazione generale degli ‘operaî dì Toridb la segiibbito 

Firenzà, 5 Htrzo 1868. 

TI Giurì speciale pel novello ordine di ricompise in: 
atituito da 8. M. l'Imperatore, dii Franceli in ‘octasfene 
della zioitrà usivérsalò dallo scorso nino è Parigi, ha 
tostà pubblicata a relazione intorno ni proprii Tatbti, 

Gd ini essa cotestà, la Sociotà 9 rotta fra le 
altociazioni oparaîe Italiano ché firdao stimate degni di 
particolare designazione. 

ÎI brano cio rigudeda tali avibatationi trovasi n par 
gina 170 del voldimo ititotnto, 

« Exposilloh tinîtefaellé 
‘Nouvel. ordre do. raccmpebsas , ett. 
Alfred 16 Roux, tico president. di Corpi ligilati, mem- 
‘ire do Ja Comuilsbioi imperiale. 

+ Patio, 1867; + 

Ecto come si Elprimo Ih reladione dei girati AH 
guardo delle associazioni operi 

# Lbs abiociitione, dues  Î'iniualivo. fhaividu 
n exeroé suc le bien-étré des clasisbs liboricui 
* Îié ria influence qui parate incontestabile. nijoir 
vet qui insiti do feapper l'attentiod. Elis 0 
* eftcatomeal, travail A. imaiutonte A bom 











































Hileal iniziito èd ffcacettente. prosegui 
ono come non manchino nell'tlja nostra gii esempi i- 
faltabili È la chrà studigca degli aigomicnti gi quali a 
novello ordidò si riferiva, ‘oche hiimo un infisso. cor 
beneflto sul progresso ecohoîticò 6 morale della socia 
moderna. 
“© la Genemorita Svetttà oparaià torinerò, 
sua nobile iniziativa, po' fn. i MA 
suoi moltilici risultati, per la sua influenza economica ‘è 
morale, tiene bho dei primi 1uoghi fa 1ò istituzioni nate 
fn Italia, è progredite Al raghio della libertà, ed esercitò 
sempre una così benefica azione sulla clasiò ‘operaia di 
fuesta saggia, vigorosa e pbititicd Provincia, Ta Società 
Gpèrala torinese fu tch a ragione Ficonosciuta da quel 
solenne cpusesso come una dello associazioni più dti è 
Toderoli del rostro) paese. 

Ct sezisi della più distinta considerazione, 

Tel R. commissario 
P. Bosetti, 

‘> Sta per useire in Torino ai 10, 20, 30 d'ogni 
‘nese un periodico, (di 16 pagine) critico-lettorarie-scien- 
tifico: La voce dei giovani italiani. In esso. tutti i soci 
possono inserire i loro scriti, sì in prosa che. in verso, 
non tanto per dimostraro_il ‘loto ingegno, quanto per 
giovarai ed istruitsi a vicènda. Per associarsi è da ape- 
dire Îl'nomé, coguome, indirizzo col prezzo annuo di 
‘associazione (L. 8 5) alla Direzione del’ periodico Za 
Foce dei giovani ifaliani presso la tipografia Biagio 
Moratti, via del Tentro d'Angennes, 2. 9$ — Torino, 

Chi procurérà ‘cito. firme, avrà in dono il periodico 
pet tutto l'anno; 

















— ll giornale Z'avvenite dell'ope- 
pubblica ogui sabato in Torino, venne 
ieri sequestrato dal fsco per un articolo. fifitolito: 
Sciorano, sotto l'accusa che fl inedosimò contiéhe ne 
eccitézione alla rivolta. 


© Mutrimonil In Terini 
fatte dal 29 marzo al 
atato civile municipale. 
Rosso , operaio tpograto 
sgiia Trivara, marta) ren ia Pois: 
Michele Augelo Castagnori, érmeriere rea. a ‘Torino, 
con Margherita Lui fina, “esi a ‘Tori 
Carlo. Honedettd Tr es. a Torino, con 
Giustina detta i fon sarta, res. a Torino, 
Giupenpe: Giovanni Bacco; ratalciatore, res. A Torino, 
con-Maria Maddalena Benedetta Giante, erbivendola, re- 
sidente a Torino. 






































































siidzaza: 


























Garlo Gio, Dattista Actis-Grosso ; panattiore, residente 
‘a Torino, con Angela Serafina Reale vedova Chiantore, | 
sarta, res, n Torino. a 

‘Alfonso Clemento  Coucoutde ,, commesso; di negozio! 
ves. a Torino, con Anna Giuseppa Ribotti} sarta, res. a 
Torino. 

‘Mirbiole Autobio: Vaudagaotto, fabbro-ferraio, residente 
n Torino, con Anna Marin ‘Autinò coca, fosi nTorino. | 

Gincinto Michele Riva, aggiustatore meccanico, res. a 
‘Torino, con Marin Conte, lavaodaia, res. a Torino. |! 

Cav. Clomente Deleuse, maggior generalo, res. a'To- | 
rino; colla nobilp Luigi Cesati, res. a Milano. 

Pietro Francesco Natale; imp; alle ferrovio, res.a To: | 
rino; con Giustina Barbara Langmann, res. a ‘Torino. 

Gius. Santi, operaio.al gazometro; res. a ‘Forino, con 
Matia Anva Coraglia; nastraia; res. a Torino. 

Giùs, Monetti, calzolaio, res. a ‘Torino; con Maria Eli- 
inbotta. Caterina Merlone, res; a Torino. 

Carlo Frantesco Luea Zino, liquorista, res. n Torino, | 
con'Giribtia Teresa da Gamacchio, res. a Borgaro To- | 
rino | 

Gio. Batt; Callari, mugnaio, res. a ‘Torino, con. Catte: 
rina Sefusatto, contadina, res, a Torino. 

Pietro Falca, _itballatore , residente a ‘Torino, con 
Giacinto Maria ‘Rolando, cucitrice, resid. a Torino. 

Uberto Martini, mastro da muro, resid. a Torino; con 
Maria Vaccarino, contadina, resid. a Torino. 

Giovanni Battista Mombricco, militaro:in ritiro; resid. 
‘n Torino, con Maria Bozzolasco, cameriera, residente a 
Torino: sa 

Giuseppe Costantino Falco,  cappellsio,;res..a Torino, | 
con Camilla Caterina Bologna, resid. a Torino: | 

Francesco Nejrotl, agricoltore, resid. a Rivoli, con | 
Giovanna Maria Camandona, sarta, resid. a Torino. 

‘Giuneppei Gio. Battista Contino, atipettaîo; residente a 
torino) con Margherita Carolina ;Ricca, sarto, residente 
‘a Torino. | 
Giuseppe Antonio Ferrando, cuoco, resi. a Torino, | 

glio, cameriera, residente @ 

































Giuseppe (Maria: Forneris, falegname, resid. a Torino, 
con Domtpica ‘Gioranna Maria Mola, sarta, residente a | 
Torino. 

Francesco Piatro Baracco, scrivano, resid. a Torino, 
‘con Domenica Rosa Maria Risso, soppressatrice, res. a 
Torino. | 

Gio. Battista Miclolo Borello, falegname, resid, a To- 
rino, con Giuseppa Liberia Formica vedova Ohiala, res. 
a Torino. 

Goto Burra, commosso, resid. a ‘Torino, con Edvige 
Giacinta Maria Chiumbretti vedova Pia, negoziante, res. 
a Torino. \ 

Carlo Alessio Forno, fabbro ferraio, res. a Torino, coni 
Giganna "Teresa Domenica Pascliero, [atitesca , residente 
‘n Torino. — 

Davide Prioni, scalpellino, resid. a Toriuo, con Maria 
‘Agiose Vienco, contadina, res. a Torino. 

Carlo Balletti, guardia fuoco, res: a Torino, con Niufa 
Gius. Camerano; sarta, ros. a Torino. 

Giua. Doîn. Zeppeguo, armaiuolo, resid. a Torino, con 
Cattor. Mad. Madalla, cucitrice, res.a Torino. 

Franc: Dom. Salassa, addetto alla fabbrica del gas, 
zeri a Torino; con Maria Anna Gaudina, sigaraia, res. a 
Torino. 

Pietro Lauza, conciatore, res. a Torino; con Gerolama 
Frascoli, (contadina, rea, a Laveno. 

Giscanio Bariol, Ferrero, carrettiore, 
coil Anna Maria Piosso, fantesca, res. a Torino, 

Eugenio Rastolli, avr,, res, a Torino, con Elisa Motta, 
res. a Novara. 

Tommaso Vincenzo Paglieri, negoziante, res. a Torino, 
con’ Teresa îtollo, negoziante, res, a Torino. 

Giuseppe Domenico Staccione, coltellinalo, res. n To- 
rino, con Maria Rosa Gianinatti-Romazo, residente a 
Torido. 

Gionini Antonio: Festa, contadino, tes. a Torino; con 
Aria Maria Darielio, giardiniera, res. a Torino. 

Gincolnò Dalberto, calzolaio, res. a Torino, con An- | 
gelà Auna Massolirio, cucitrice, res. a Torino. 

Matteo Gionchino Tealdi, fornaciaio, residente a To- | 
rino, con'Maria Lucia Giuseppina Rolle, contadina, res. | 
‘& Torino. 

* Garlò Autenio Guglierminotti falegname, res. a: To- 
rifio, con‘ Francesca Luigia, Figini ved) Lanza, operaia, 
fes.'a Torino. 2 

“ Giovanni Francesco, Coppa, legatore di libri, res. a 
‘Torino, con Giuseppa Maria: Bonavia, [oper, în seterie, 
res: a Torino. 

? Michele! Antonio Ghiano, servo, di campagne, resid. a 
Stupinigi, con Lueia Mola, contadiné, res, a Vinovo, 

Pietro Brinî, falegname, res. a Torino, con Giuseppa 
Capella, serva, res. a Moncalieri, 

Luigi Ludorico Minocchio, tappezziore, res. a Torino, 
con' Luigia ‘Garonis, res; a Torino. 

Deferidente Piotro Capello; negoziante, res. n ‘Torino, | 
con Giovanna Mignacco, res. a Torino. 

Garlo/Giiis. Peirolero, operaio. all'Arsenale, res: a To- 
rino, con'Rosa' Maria Trivero, res. a Torino. 




















‘a Torino, 




















‘gino Loroneo'Baratto, neg. chincaglierie, res. a To- 
rino;''con' Giùs: Giov. Mois,-antta, res. a Torino. 

‘Carlo Gio. Pramaggiore, caffettiere, resid. a Dorzano, | 
cori Maddalena Martina; cameriera; rea. a Torino. 




















Osseraazioni metsorelogiche fatte nell'Osservaterio aatro- 
nomiso di Torino a metri 276 sul licelle del mare, 
& aprile. 
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| Feale al contatore del gii 


Bollettino astronomico dell' Osservatori 

(Tempe medio di Roma) * 

6 aprile 18664 

Nascere, del Ni a 5 58 — passaggio nl meri 
Giavo, ore 8 21 — tramoute, ere 6 52. y 

‘Nascere della Xummfa, lore 6 4 sera — passaggio al 

miridizio, — — Gola — tramiente, ere D SÙ Hiattita 

* Gion della luna 11° 9 

















Mortì denunciati all'ufficio dello, Stato Civile 
il giorno 4 aprile 1868. 

Martinoia Rosa nata Reiletti d'anni 28, d'vrea, maestra 
dirottrico dallo scuole elementari: municipali: — Sciorelli 
Clpra nata Barberis, id, 58, di Cera — Bertetti Rosa 
‘nata Bassone, id. 78, di Torino — Ronco Domenica nata 
Gonti, id, 55, di Piacenza, sarta — Carbone Lodovico, 
id: 45, di Torino, segretario presso l'azienda del Duca 
di Genova — Prunelli Bartolomeo, id. 27, di ‘Torino, 
armaiuolo' — Decarlini Carlo, id. 26, di Torino, mecca: 
nico — Drasco Giotano, id, 80, di Chivasio — Senla 
Givanni Battista, id. ti, di Aglià — Billione Giuseppe, 
‘i. 8, di Oroscentino — Pastor Fortunata, id 57, d'A- 
ati, ricamateice — Più 4 minori d'anni 7. 

Nascite dichiarate all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno & aprile 1868. 

Maschi 10, femmine 8 — Totale 19, 

Ogni tumulto, come: ne abbiamo espresso fiducia 
ieri mattino, è ormai cessato, e la città. riprese 
comipiutamarite Îl suo ordinario, aspetto; 

Se mn ostante Ja gravità delle circostanze, in 
così breve tempo oguî cosa ritornò. all'ordine, se 
nessuna lumenievolè conseguenza si ha a deplorare, 
ciò. devesi ai temperamenti usati dal Governo ed 




















| alle reisure prese dal prefetto; contribu pure \po- 


tenlemente a tale risultato il contegao assunto dalla 
cittadinanza, che in vista dello: spirito conciliativo 


| del Governo, disapprovava altamente la continua- 


zione dei lamentati disordini. 

Ozoî ordine di cittadini, lo. possiomo, assicurare, 
senza distinzione di partito politica, ‘si adoperò in 
ogni nodo per agevolare l'opera governativa, 

Prudenti rnisure fin da venerdì erano state: prese 
ad ogni miglior fine, [eri giungeva a Torino un bat- 
taglione di bersaglieri da Novara, il 41° reggimento 
di Jinea da Alessandria, cavalleria da Savigliano e 
6 batterie d'artiglieria da diversi siti. 

Mtre truppe! furono ‘stanziate nei dintorni della 
cità. 

Gli arresti fatti tanto nella notte quanto feri mat- 
tina sommano a circa un centinaio. 


CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 3 aprile. 
Presidenza del commendatore Lamza, 

La seduta è aperta alle ore 1/}}2. 

Molinari icrive che, se fosse stato presente alla 
votazione dell'articolo 1°, avrebbe votato per il no. 

Soguite della discussione sul macinato. 

Giorgini (relatore) parla dell'articolo 9, ed'‘an- 
siunzia cho la Commissione v introdusse corte modifica= 
zioni; in seguito alle quali esso risulta così concepito: 

“ La quota di cui all'articolo. precedente sarà stabilita 
mediante convonzione tra esso © l'amministrazione f- 
Aanziaria, ‘avuto ‘riguardo alla qualità e potenza dogli 
‘apparecchi ed al genero di macinatu 

« So l'accordo mon potrà conseguir 
tribunale di prima istanza. « 

Maurogonato ;propono a questo articolo il se- 
gente emendamento: 

« Aggiunta all'articolo 3. 

«Tanto il Governo, quanto i muguai potranno chit- 
dero di anno in anno la revisione della convenzione me- 
desims, &d un nuovo giudizio di periti, se non potesse 
conseguirai l'accordo. 
“Questa revisione. potrà ‘essero richiesta avcho du: 
rante l'anno, quando si votificassero nuovi fatti straor- 
dinari od imprevi 

aSarazzuoli propone e svolge Îl seguente omen- 
damente: 

è Aggiungere al secondo paragrafo dell'art. 8 quanto 
appresso: 

« Detto giudizio por gli efiti della constatazione e 
della esazione della'quota sopra rammentata sarà proy- 
viscriamente obbligatorio per lo'Stato è pel mugi 
salvo nello parti il’diritto ai conguagii ehe nel modi di 
ragione appariranno definitivamente dovuti. a 

Giorgini (rolitor6) dichiara che Ia Commissione 
accetta l'aggiunta Barazzuoli. 

Pescatore dimostra con ua lungo discorso essere 
necessario ed utile di allargare la facoltà ‘dl Governo 
nella conclusione degli ‘appalti. 

Sì dichiara ‘disposto di metterai d'accordo colla Com: 
tnissione per trovare modo tdi giungere n questo scopo, 
‘quani'anche lo ì dovesse fare éon' tm articolo. nidizio: 
nale 

Parlano in merito di questo articolo gli onorevoli Sella; 
De Blastis © De Filippo e viene poi deciso di sospendere 
ogui deliborazione ‘sopra di osso. 

(relatore) unnunsia che_ 1a: Commissione; 
on. Araldi, Breda e Fambri, propone il 
seguente articolo aggiuntive in sostituzione dal loro:emen- 
amento: Med a 

«Il Governo avrà facoltà. di sostituire. con; decreto 
ogni altro congegno“ mecéa- 
ico che in seguito sla riconosciuto più ntto ad accertare 
il lavoro dei mulini.» . 

iPenentore propone che a questo articolo 
‘giungano le parole: « ferma rimanendo Ja taiffa stabilita 
all'art. }. a i 
agbpea combatte calorosmente la proposta Pesca: 
ore. 

Cambray-Digny (ministro) dichiara che la ac- 
a Salata 
Îfesca si voti è approvata, come lo è egualmente l'ar- 
colo aggiuntivo. proposto dalla Commissigi, | 
i Drbesde lilla discussione dell'articolo 4, che la Com- 
missioni ha trasformato nel' modo! seguente: 

«Nei mulinì ove”bî Mikcinia'grau'titéo'0 segala, si ac: 














si ricorrerà al 









































cordorà mo sgravio, del 0 010) sul numero dei gii, cho 
giusta le-normo da stabilirsi per decreto reale si cono: 
scernuno imputibili alla macinazione di questi cereali» 
* Alenia propone n'aggiuntà intesa a (atabilio l'ob- 
bligo ni mugudi di tenera un'registro a madre 6 figlia 
indicante il gonore è la quantità dei cereali che si maci- 
nano e chie ogni iaécò sia accompagnato dà una bolletta. 
(odlit e se ion satino scricere?) o 

Giorgini (selatore) credo’ cho! queste coso sarelbe 
meglio stabili: col regolamento che sarà approvato per 
dogroto reale. 

Lrart. 4 della Commissione è approvato; 

Pescatore propone un altro emendametito improv- 
visato al quale si associa anche l'orior.. Araldi il quale 
ritira Ja sua prima proposta: 

Ecco il testo dell'art. B: 

#1 muznai che riscuotono. la. mulenda in natura, dò- 
vranno, se così piace all'avventore, riscuotere nella stessa 
forma anale il daxio, ricevendo i generi al prezzo. delle 
ultime, mercuriali del mereato più vicino, Una copia di 
questo mercnriali, firmata dal Sindaco, dovrà tenersi, co- 
stantemente affista nell'interno del mulino. 

‘« Ta questo caso sarà fatto al mugnaio nni abbuonio 
del 8' per cento sulla totalità dalle sommo dovite. è 

Sartoretti svolge il seguente emendamento all'ar- 
ticolo BE 

© Quand'anchio la mulenda sia. dal mugnaio riscossa in 
‘natura; la tisaa di macinazione dovrà ‘essere soddisfatta 
ia dinaro: 

+ Coloro che ricevono derrate seggette alla tassa an: 
ridetta' n titolo di assegno alimentare; ‘ovvero in corri-. 
spettivo. dilla prestazione di in'opera manuale, ‘hanno 
diritto che ;la tasca di inacinazione verga ‘anticipata e 
sostenuta’ da chi è debitore dell'assegno alimentare ‘0 
coliduttore dall'opera. n 

Cornì dichiara che la Commissione non: accetta ln 
‘proposta, dell'on. Sartoretti. 

Messo ai voti è respinto, 

È invece approvato l'art. 

L'art. 6 è ‘così’ concopito : 

« Sai prodotti. menzionati 
l'estero) verrà. pagata: una tassa eguale” quella conci 
li colpisce la presente legge, e ciò. in aggiunta a quei 
ritti doganali a 0 

«Sul'pane 
regno, si pagherà una tassa eguale n quella che colpisce 
le-farin di cui sono composti. 

x La tassa sarà riscossa, anche all'entrata nello città 
franche, eccettuato il caso di transito. 

w'All'esportazione. dallo, Stato, dei prodotti di cui ri 
tratta e del pane, del biscotto/a delle paste, sarà resti- 
tuîta la tassa di macinazione, con le norme che verranno 


prescritta per decreto reale, colla deduzione del 10 per 
cont 


Michi propone 0 svolge un emendamento. 

Sartoretti pure. 

Giorgini (relatore) dichiara che, per soddisfare ni 
roti esposti con questi. emendamenti ,, Ja Commissione 
propose di modificare nel seguente modo l'articol 

« Sulle farine importate dall'estero si pagherà al pas- 
saggio della linea doganale il dazio stabilito sul relativo 
cereale all'art. 1 coll'aumento di ua quinto, è ciò in ag- 


giunta, ecc. eco. » Queste parole formerebbero la prima 
parte dell'articolo. 


Gli altri ‘incisi rimarrelibero | como stanno ad ecco 
zione dell'ultimo, che: comincierebbe con ‘queste paroli 


+ Alla esportazione dallo Stato dello farine, del; pane , 
ecc ero. 3 

Arnidi propone la. soppressione. dell'altimo) comma 
di quest'articolo e si oppote recisamente alla  restitu- 
zione che con questo paragrafo si vuole stabilire, 

3Rigglat insiste sulla necessità (di stabilire questa re- 
atituzione. 
L'artico 6 è approvato nei termini proposti dalla Com- 
missione. 

* Chiunque esercita un molino sarà tenuto a dichi 
rarlo all'autorità finanziaria entro un'mose dalla pubbli- 

ione della presente legge; e chi intende nell' arvenire 

‘impiantare un molino nuovo, di attivare uno antico è 
‘aumentare il numero delle macine: di na molino in'e- 
sercîzio, dovrà faro Ja menzionata dichiarazione all 
torità finanziaria due mesi prima di-por. mano al lavoro. 

È approvato. 

L'art, 8 suona così: 

"Nettuno potrà macinare i generi indicati nell'art. 
‘inza essere munito di speciale licenza, per cui pagherà 


codtesimi 10 por ogni macina od altro apparecchio di 
macinazione: 


« La licenza dovrà rinnovaraî ogni anno. 

# Se avranno luogo aumenti di macine o di altri ap- 
parecchi. di macinazione, l'esercente;. dovrà. ritirare una 
licenza suppletoria, pagando il diritto, contemplato al 
primo comma di quest'articolo. La, licenza. suppletoria 
sarà rinnovata contemporaneamente alla principale. » 

È approvato colla modificazione che alla. parola riti 
rio sì sostituisca. quella di ottenere; 

Li'art::9 è così concepito: 

‘cui non forse: possibile ‘o conveniente 
applicare un contatore dei giri, Ia: tassa sarà pagata 
gusta una modia calcolata sal prodotto degli ultimi tre 
ai 


* L'accertamento, sl farà nei modi è colle forme stabi: 


lite dalle leggi del Ii Taglio. 1861 e 28 maggio 1867 per 
la ricchezza mobile. 


e La tassa sarà pagata in % rate uguali, da sradere 


di 15 in 15 giorni, nello maui. dell'esattore delle: tasse 
dirotte.» 


‘A questo articolo furono presentati diversi ‘emenda: 







































































































rgomento  molfo graye ;;e vor- 
relbe che Îy si svolgeste il più ampiamente possibile. 
Siccome la Commissione gli disse in zisposta alla 
proposta per tunà tassa sul riso che se non fosse adot- 
fato il coutatore se ne potesse parlare al momento della 


discussione dell'art. 9, gli è perciò che questa questione 
deve essere risolta ora. 


La seduta è scielta alle ore È. 















La Commissione del bilancio di è costituita nominando 
Lanza presidonte, Sella e Minghotti vico-presidenti, Bar- 
goni è Birzacco ‘segretari; e dividendosi nolo segnonti 
Satto-Cormistioni: 

Biléncio' fiinze: Martinelli, Minghetti, Maurogonato, 
Sella, Doda. 

Inferno: Bargoni, Berti, Galeotti. 

Lavori pubblici: Barracco, Farini, Torrigiani. 











Marina: D'Amico) Depretis. 

Guerra: Vianell, Cosenz; 

«Gratia e gNialieia: Biancheri, Porgatti. 

Tstriucione pubblica: Thmpertico, Messedaglia. 

Cordova, ‘Aftdinot,, Cortàse, Robooihi, Correnti, Cap- 
pelli, Bixio, ‘Fambri otto (irratiio. dal Presidento 
assegnati all'uno all'altra dell) SGlt4-Commissioni. 


Gi scrivono: 









Firenze, 3 oprile. 

La Gommissione: d'inchiesta sulla. cessazione dell 
corso farzoso continua hon senza alacritici suoi la- 
vori, ma se dovessi (presiar fedela quanto mi si 
vien dicendo; essa ‘avrebbò preso delle proporzioni 
tali. da, richiedere ‘un. lasso, di tempo abbastanza 
lungo. — Sarebbe però desiderabile che vorrà pre- 
scindere nell'occasione delle: prossime feste; di ab- 
bandonase, fosse) anélie: per. poco; l'opera sua, come 
da taluno si vorrebbe supparre, e chie più che alle 
feste: vorrà badare (agli ‘interessi i più vitali del 
paese, il quale ogni giorno che passa, si vede al- 
largarsi spaventosamente la voragine che minaccia 
ingoiare. 

Da pochi giorni sì è posta .in circolazione ssul 
nostro. mercato una merce (diventata assai rara € 
pressochè ‘sconosciuta ‘da qualche tempo , voglio 
dire cioà qualche poco di moneta di bronzo Ja quale 
dovrà aumentare a cominciare, dalla metà del onr- 
rente, mese, avvegnachè il tesoro complessivamente, 
dalle zecche dì Amsterdam, di Parigi, di Bruxelles, 
di Milnno, Nopoli ed altre, giornaimente., per un 
termine piuttosto, lungo ,. dorà incassare per lire 
450. mila. Mi Si assicura che lo. riduzione sulle 
tariffe che faranno, le diverse Società di ferrovie 
sia per Torino che per Firenze , in occasione delle 
prossime feste ,, sarà precisimente. dei tre quarti. 
Questa sera i deputati delle vostre provincie ten- 
gono una riunione per taluni concerti sulla riparti- 
zione della fondiaria delle provincie liguri piemontesi. 

(Altra corrispondenza) 
Fivenze, 8 aprile (sera). 

Le condizioni di salute del Papa cetondo le no- 
tizie d'opgi si sarebboro fatte migliori è ciò spiega 
come i giornali clericali, dopo alcuni giorni di pru- 
dente silenzio affermino oggi risolutamente che S. 5. 
non cessò mai dall'essere in ollima salite, 

Benchè gli ullici. della Gomera ‘siano. pressocliè 
ananimi nel respingere il progetto di legge sull'eù- 
trata per quanto concerae l'estensione della tassa aî 
reddili fondiari, nov è però dubbio che sarà am: 
messa la parte del progetto che concerne la, rite- 
nuta sulla rendita — e siccome il Governo. ha fer- 
mamente risoluto, facendone all'uopo. questione di 
gabinetto, di ecceltuare da' quella misura la rendita 
nominativa posseduta da stranieri, il Ministero do- 
vette: preoccuparsi giù del'come soddisfare, alle le- 
gillime richieste di coloro, i quali, essendo sudditi 
stranieri e dimorando all'estero, vorranno godere di 
siffstto beneficio, convertendo în nominativa la ren- 
dila al portatore ch'essi posseggono, Sarebbe impos- 
sibile di obbligare quei porlatori a ricorrere all'uopo 
agli ullici dello Stito ed è quindi naturale che si 
voglia bffrir-Ioro il modo di efeituare all'estero la 
formalità di quella conversione. 

Per tale oggetto furono fatte pratiche. presso la 
casa Rothschild, la quale funziona in Francia , per 
quanto ccucerne il pigamento degli interessi ‘della 
readita, come sola corrispondente del tesoro _ita- 
liano; il Rothschild rifiutò per nen pregiudicare la 
questione di principio relativa alla riteouta: E sic- 
come non sarà possibile rinvenire altra casa che 
sia in condizione di assumere un così delicato ser- 
vizio, converrà probabilmente ricorrere allo, spe- 
diente costesissimo dello stabilimento di uffici spe- 
ciali costituiti da funzionari appositamente inviati. 

Prima ancora che fosse. approvato dalla: Camera 
l'articolo secondo della legge sul macipato giunsero 
al Ministero delle finanze domande di fabbricaoti 
nazionali per l'impresa della costruzione dei, conta: 
tori, Ho a tal riguardo positiva ‘notizia. d'una of: 
ferta assai vantaggiosa d'un costrattore di; san Pier 
d'Arena. Probabilmente anche; questa: volta ‘qualche 
casa commerciale americavia farà lauti, guadagni lb 


dove l'industria; nazionale: potrebbe; trovare, efficace 
vanteggio e provyido incoraggiamento, 



































Sappiamo, che. l'avvocato. Vegezzi. è incaricato 
della redazione: dei patti nuziali tra il principe Um- 
berto e la principessa Margherita. 


Anche. l'onorevole Antonio Greco ha dichiarati 
lottera al prosidonte della. Camera che, 46 fosse stato 
presente nella votazione pel macino, avrebbe votato No. 





Leggosi nell'Italie: 
+1 sigg. Borgatti, D'Amico, Macehi, Piroli,  Collotta, 
Tenca, Corsi o Correnti furono nominati commissari pet 


an dal progetto di rirgunizazioe cene 0 pro: 








solava alcuno somme & berificio dei. poveri. al ist 
Pubblica beneficenza, alla Casa di Lavoro: per difiribae 
ono di sentiti, agli Asi infantili ed agli A 
(Giotnale‘di Sicilia). 


CORRIERE DEL MATTINO 
CAMERA DEI DEPUTATI: | 


| (Nostra ‘corrispondesisa) ‘ 
Ù Firenze, 4 aprite, 
Lo dissi‘ a Voce sommessa, ed ora lo ridico forte: 
chi assiste a queste tornate della’ (Camera, ‘nelle 
quali si trata pur ‘di upa delle più gravi leggi 
che possano Venire. sottoposte alla sanzione di. vo 























Parlaneato, non sa che cosà ne debba pensare @ 





giudicare. Non più di cento rappresentanti dell prese 

seggono supra i'loro, Banchi: non più di una'diz- 

baia a ciò che si fa; la Giunta si. frozionò;in 
parecchie parti, di cui le une si gono dileguate © 

Ié alta non si tengono: connesse; due 0. tro, nel- 

l'astensione. degli altri, assunsero l'ufficio di rispon- 

dere di un disegno di legge scritto in poche' ore e 

pito ponderato, epperciò piuttosto embrione che 

parto) di' matura intelletto: quindi ed ugnî muovere 
dî piede, sì offende in qualche ‘scoglio non veduto 

di lantano e nemmeno ‘davvicino, ad ‘ogni. trito 

nuovissimi impedimenti a profédera jananzi © d 

fatto di pronti e validi consigli a superarli; quindi 
ssit di continue è minute correzioni ;e vergo- 

gna di dover subire inviti a migliori studi e, sto 
per dire altresì, anzi dico e affermo, di dover dare 

a divedere di non"avere tampoco letto; non che'e 

samivaln, gli ammendimenti | propesti ‘alla legge'e 

stimpati da tre o quottro' giorni. 

. Quale ‘inforine legge sia per uscire da codesta e 
da sifatta discussione; è difficile: prevedere; rima di 
certò (esso, emulerà, rispetto”alla chiarezza dell’ 
terpretozione.@ dell'applicazione, alla trista| sequela 
delle contestazioni e»ritrattazioni;, e: quel! ch'è peg 
gio; all ‘frutto ‘che nè avrà la finanza pubblica; la 
leggè sbprà la tassa di ricchezza mobile ‘od altra, 
se altra ve n° ha di peggiore. » 

Oggi comintid. l'on: ‘ Pescatore, ‘a cui sembrava 
dolesse di aver dato voto favorevole al principio. che. 
informa > leggete allo stesso urticolo ‘prima, e'che 
sli stud di acconcidre la propria coscienza di rap: 
presentonte. del ‘paese con la condiscondeza mo- 
atrata verso la richiesta della finanza", protestando 
di avoraccolto nella stà getleralità la‘ tassa del 
Mtacinato, perchè la reputava. collegata con altri 
provvedimenti finanziari; e' aggiungendo che non 
potrebbe alla fio fine. accettarla , malgrado i primi 
suffragi, se'non viene: soddisfatto a tale necessità 
di cose con qualche. disposizione che formalmente 
vi provveda: ad esempio, con'un articolo: addizio- 
nale alla legge del ‘tenore: saguente: 

# La presente leggo not andrà in vigoro sa contempo: 
raneamente non varranno posti in attività. provredimenti 

4 vi clio introdieano! una. tassa sui.velori. Jocativi 

| dello” abitazioni, un'altra ‘sullo pateoti, ed un aumento 

d'imposta sopra'le' auccessioni. 

«Da questi tre balzelli saranno tenuti esenti le ultime 
e più povere classi. 

Lastiata pel momento da banda la proposizione 
del Pescatore, della quale si trstterà in fine ‘della 
leggo, si! riprese, \la' discussione, 0. meglio la'cor- 
rezione degli articoli. 

Era ‘stato rinviato alla Giunta l'art. 3 relativo alla 
convenzione da stipularsi fra il Governo) e î mugnai 
per la tassa da pagarsi. Il Corsi, presidente di essa, 
propose si riformasse în questi termini : 

x, La quota, di cui ‘all'articolo precedente, sarà stabilita 
mediante convenzione tra_il mugnaio © l'amministrazione, 
‘avuto riguardo alla qualità e potenza degli apparecchi 
‘ed ‘al sistoma di macinatura. 

50 l'accordo non potrà consoguirai | sarh in facoltà 
doll'amnininistrazione di appaltaro la tassa : so non vorrà 
anfersi di questa facoltà, si ricorrerà al giudizio di uno 
0 tre periti. nominati dal presidente del tribunale , se 
condo la importanza dei casi. Il giudizio) dei periti sarà 
esecutivo , salvo [Alle parti il ricorso all'autorità \giud 
siaria' per il regolaziento definitivo della quota e. il di- 
fitto ai relativi conguagli. 









































Siani dim 














Notizie Commerciali 








arnova, 4 aprile. — Caffè. — Nessuna 
operazione si conobiuso :-in settimana, nelle 
qualità ‘superiori di Porto Riccò, quali man- 
tongonsi sempre ognora ‘sostenute. Al coî- 
trario si, ebbero maggiori richieste nelle pro- 
venienze dal Brasile, quali si ottennero. però 
x prezzi;alquanto fn.fatore dei compratori ; 
le marcho scadenti’ poi. sono offrte senza 
compratori. Le vendita della settimana com- 
prendono sacchi 460 Rio a liro:68/ e.saochi 
1400) Bahia a liro 56 50 roba bella. 

Zuccheri Avana, — Giunsero in settimazia 
facci 310 tipo 17 112 che furono tosto ven- 
duti aL, Al sconto) 9.010. Altra partita dal- 
l'Avana in feeci ‘619, ‘bianco, sono: ancora in- 
venduti, I prezzi si mantengono sempre. più 
sostennii. 

Zuccheri raffina 


‘Ohio 














Oli 
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dente. 





— Vi fu qualche atti- 





Gli arrivi 
da B. Ayres. Il deposito è 
N. 30519 il 1evmarso. 





te nel Joro corso, ‘che si mantiene sem 
pro più nostenuto perl 
disponibile, essendo i no 
0., contro quintali 6200 nel 1867. Le 
vendite dell 
di lino. — Tia domanda fa molto li- 
‘nitata, sole t. & cnsendosi vendute da'L. 118 
‘n 190/11 Liverpool; da' 1: 116 a 117 il Lon- 
dro, e da L.(118 a 120 il nazionale; ciò che 
costituisce qualche miglioria sul corso prece- 


Catoni. — Dietro 1' aumento nell'articolo 
‘sui morcati;regolatori, furvi anche sulla nostra 
piazza melta attività, ed'i prezzi! gundagna- 
rono da 5 a 10/lire su quelli dell'ottava pre- 
‘cedente. Le vendite ascendono chilog: 404,500, 





Traune il caso dell'appalto del dazio , tanto l'arimi 
‘trazione’ quanto ‘i miignaî potranio chi 
uno la revisiore. della convebzione: medesima , 6d' un 








‘Questa revisiono' potrà essero’ richiesta anche duranta 
l'asibo, quando a verificato fuori fatti"b(raoriinari) 
imprevisti 


La Camera approvò e. ritornò all'art. 9 chela 
Stessa Giunta riconobbe non poter mantenersi qual 
era, e corresse (la capo a fondo. 

A questo articolo) si riferiva, la mozione dell Gi 
tadella ,, diretta ‘a sottoporre: ad' ini" tassa "dì una 


lira per quintale la brillatura: dell riso}; che quindi 
ritirò, 


Se non che il Michelini seno impadroniva ed ei 
Dergicaments chiedeva non si lascissse immune! la 
brillatora: del riso, mentre si ‘colbiva la macinazione 
di qualsiasi Specio di cereale. "0 * n 

Si opposero all: proposte del Michelini il Pissa< 
vini, il Righi e Sella; e la Camera Ja diede vinta 
@’ patroni del riso, respingendo Ik: mozione. 

Si rinviarono di poi due o tre articoli alla Giunta 
affinché, ‘ponderate un poco più le: quistioni che vi 
Si riferiscono, verga come si abbiano‘ ad ammen- 
dare. E se-ne approvarono parecchi allri cbii'molte 
correzioni 0 proposte dalla stessa Ginuta, 0 ricono- 
iciùle necessarie in conseguenza della discussione 
fattasi intorno. ad essi 

Così procedendo laboriosomente e senza criterio 
0 concetto delle ilisposizioni deliberate: e di quelle 
da deliberarsi, procedendo quasi ‘a casaccio fra una 
Giuata che non istudid' ghati le vquistioni, un Mini- 
stero ‘che non sa che dite e, a rendergli. giustizia, 
non dice nulla, e deputati di tutte le parti che il 
più ‘spessa, ‘sempre non concentrano i loro pe 
sieri e le loro proposizioni se non' sopra particolari 
dispo: i lell'erconomia gene- 
raîe della legge, si giunse fino all'art. 20, 

Ma per oggi lasciamola Il, come non si trattasse 
della tassa sopra il macinato, eronchiudiamo® col- 
l'annunziarvi ‘che si' deliberò d’invisre una’ deputa- 
zitine composta del Presidente) e’ degli anorevoli 
Cor Di San Tommaso, Breda, Mazzucchi, Bel- 
lini ‘Bellino, Audinot.e Araldi ad assistere alle ce- 
rimonie, della scritta nuziale e del matrimonio, che. 
si celebreranno. costh'il 24 6:22 del mese, del 
Principe‘ dî Piemonte; e che il Ministro delle finanze, 
prevedendo il prossima e lungo sciopero della Ca- 
mera, fece istatiza per la nomina di una Commis- 
‘Sione straordinaria che avesse. incarico di ricevere 
‘ed esiminare i provvedimenti che egli fra breve 
proporrà in osservanza dell'ordine del giorno idel 
Mioghetti riguardo ai cento: milioni fra economie e 
maggiori entrate: della quale. istanza la/Csmera si 
riservò di discutere in una delle prossime tornate, 















































Leggesì in ina corrispondenza da’ Firenze. alla 
Goss, di ‘Milano: 


« Mentre le domande. par avere la. decorazione 
della Corona d'italia salgono già a 600, quello per 
tin impiego negli uffici del macinato non Sotio meno 
di 4000, cioè un impiegato per'ogni 9 molini. Alla 
fine: de' conti questa. proporzione’ non sarà ‘forse 
lontàna dal vero.» 

Questi pur troppo, cio burocrazia e spese, sa- 
ranno i.risultnti positivi dell'imposta | sul macinato. 
























settimana furono di N. 10,427 | -Riri. 





iva. — Non abbiamo) variazioni a | ritto e sncco compres: 


‘mancaviza’ di roba 
depositi di'quia- 











ttimana farono di quintali 395. | contanti: 


54 60, 


n.95: 
Negli altri titoli 

‘tnzioni; 
Demaniali 


da dll 


110; Londra n vista 


lore. d'àrino ja 








— Etri calma, coni un ribasso di 
58,A:tt contro | L. 1.50 al quintate, praticandosi in oggi da | coltore, 
Li #1 a 420 il quintale; reso; a bordo, 





‘forza di Genov 
‘Alia nostra Borsa d' oggi la Rendita ita- 
Hana sicontrattò da lire 56 40 a 5485 per 


‘Pet fino, mese si contrattò da lire 5175 a 


Prestito Nazionale si contrattò a lire 


Le ‘azioni della Banca Nazionale nego- 
alato per’ contanti da 1595. 1149. 
Francia breve offerto a 110 1}S; chiesto a 








Sì ritiene, come certa, quantunque non ancora uffi- 
chulmoîite armunaiata, l'amnitia generale per quanti con 
travrennero alle leggi della leva, in occasione delle pros- 
time feste pel matrimonio del Principa ereditario. 

Quasto provredimonto tornerà’, ne siamo certi, molto 
‘iccotcio ‘por. dimighirà il'eonifhigente del brigantaggio, e 
noti‘ maatherà di produrre buoni effetti anchefnello pro- 
rincie non infestate da quella calamità. 

‘Il Corriere Mercantile assicura, che molti renitenti e- 
migrati all’estero 0 specialmente nell’ America meridio- 
tialo ove colla Joro operosità. pervennero a_ procacciarai 
’igllozza ed aliche ricchezze non attendono che'l'aspet- 
fato: prorvadimérito' che.li ‘proscioIga: dalle peno Jncorge 
-per-fae ritorio tn patris:- 


DISPACCI, BLETTEICI PRIVATI 
LIT ETTI (Agenzia ‘Stofint). 
Vienna, 3 aprile, 

Il ,Volksfreund: pubblica ana lettera di dodici pre- 
lati 1 principe d'Aversperg, nella quale’ esprimono 
ill timore ‘che l'articolo. primo della legge fondamen- 
tale; dello Stato tolga alla Chiesa il: diritto! di deci 
dere intorno ai propriî affari. SA 

Lo' stesso giornale annunzia che una. nota. della 
Commissione romana per la revisione del Goncor- 
dato'è giunta a'Vienna con un preambolo del'car- 
dinale: Antonelli. 
































Londra, &'aprile. 
Camera dei: Comuni: — Disraeli propone che la 
Camera si agigiorni dopo "la" seduta. Dichiara che 
Ove la maggioranza sî pronunci per Gladstone, egli 
proporrò. che le proposta ‘dell'opposizione ‘eno’ di- 
sciisse il 27, corrente, 5 

Questa: mozione. è adottata. c 

Altra da Londra, & aprile: 

Camera dei: Comuni. — Distaeli; dice clie/le pro: 
poste! di Giadeigne equivalgono ad uns. confisca 
alta a ravvivare lo! passioni religiose e che i par- 
ligiani ‘del Papato, sotto il velo. del liberalismo , 
sonosi collegati per impadronirsi. del’ potere, sul 
premo. 

Soggiunge, chie la loro, riuscita minaccierebbe il 
trono: 

L'emendamento Stanley è: respinto con 390. voti 
contro 272 

La Camera aggiornossi al 24 aprile 

Vienna, 4 oprile. 

La Gamera dei doputati approvò la legge. inter- 

confessionale, 

















Berlino, 4 eprile. 

Reichstag — La proposta di Lasker relativa al 
violabilità dei membri (del Leishstag e delle Comere 
è adottata da 449 voti contro 65. 

Il Aeichstig aggiornossi fino al 4 corrente: 

Trieste, A aprile. 

Si ba da Calcutta ‘in data 26. febbraio; chain, 
‘seguito ad un conflitto tutti i vapori. giapponesi 
che trovavanaì nel golfo d'Hiogo vennero seque- 
strati doi bastimenti- da guerra esteri. 

Il Mikado ha pubblicato un'ordinanza, nella quale 
raccomanda di non molestare gli stranieri 

1 diritti d'esportazione del thè dalla China forono 
ridotti. dello metà. 








Parigi, 4 aprile (notte). 

La sottoscrizione al prestito della cità. di Firenze 
progredisce bene. | sottoscrittori abbondano. 

L'/nternational pubblica una lettera del Papa al- 
l'imperatore d'Austria sulla questione religiosa. 

La Péliie crede che tale lettera sia apocrifa, 
Soggiunge che! lo notizie di Vienna segnalano. tina 
crisì molto seria. ‘L'opinione pubblica dotnanda la 
immediata ratifica dell voto del' Parlamento! sul'Gon- 
cordato. 

L'Imperatore avrebbe domandato al suo primo 
Miniatro ss ‘fosse possibile ili aggiornare In decisione 
fino dopo il parto dell'imperatrice. ti 








l'esportazione e reca. diffidenza 





Presi dei generi. 














con pagamento; in'biglistti di Banca. 





La Patrie smentisce che. ill Ministro danese abbia 
avuto una conferenza con’ Moustier./e che Il Go- 
verno francese în seguito, a tale colloquio abbia spe- 
dito istruzioni a Benedetti. Smentisce pure che la 
Danimarca abbia sollecitato i buoni uffici della Fran- 
cia, 


La Patrie smentisce che il consolato | francese a 
Vatsavia debba; essere. soppresso. 
Lisbona, 4 aprile. 
I ministri, d'Inghilterra. e d'Italia presentarono le 
loro credenziali. Assicurasi, chela Regina: partirà il 
12 per Madrid. Dapperiutto regoa tranquillità. 


FATTI DIVERSI 


Ribelltone a bordo, — Si hanno ragguagli del 
doloroso, fatto. segnalato dai telegrammi di Nuova. York 
in! cui il secondo di una nave italiana si trovò nella dura, 
‘necessità di iceidore due. degli uomini di bordo per sal- 
vare la sua vita, e quella del capitano ed impedir 
complotto che dovera portare lo' sterminio. di tutti 
rina italiani cha:erano a bordo © la perdita dl basti 
mento: 

II legno era;la Maria Giuseppina dell'armatore Recco 
Piaggio. Partito. da Genova: nel settombre scorso era fe- 
licemente: arrivato a‘ Montevideo. 

‘Quindi’ approfittando dell'impunità di cui godono 1 di- 
sertori della marina mercantile: in quei paraggi, una parte 
‘ell’equipaggio aveva: abbandonato! il ‘legno per. andare 

cerca’ di ventura e di più lauti guadagni 
Per riforfro di uomihi il'suo legno il capitano ‘a 
dovuto! prendere quel” marinaî! che potà trovare" disponi 
bili. ‘Tra'questi erano inglesi cd irlandesi,) che. furono 

into) quelli i quali giunti a'mezzogiorno dell'isola Gs- 
lapîgos cominciarono’ a fsi vedere ‘a’ complottare. tra 
loro el astumere contegno minaccioso; Due di quetti- 
fano andati al mattino dal capitano per aver acquavite 
‘@ nou fù loro'negeta: per quanto venisse. chiesta. con 
modi (che rivelavano l'intenzione di. sppiccar ite. 

Più tardi uno dei due andò da un passeggiere a chio- 
ergli una pivoltina per difendersi, egli dira, dei ima- 
iti che abbasso gli volevano far' male. Un tafferuglio 
cominciò infatti nella camera, dei marinai genovesi a /cor- 
ere! dal capitino lagnandosi che quegli stranieri aveano 
tentato di disarmarli e mostravano intenzioni ostili. 

II secondo corse allo, sportello della camera per:rimet- 
tere’ calina'e chiamò all'ordine i tumultuanti ingiun- 
gendoche salisse 

In risposta all'iogiunzione. si udirono minacce: e! be- 
steminie ed un tramestio di ferri che andava crescendo, 
TI più ardito dei marinai venno allo. sportello ‘invitando 
il secondo che chiamava È marinai in coperta volere 
invece esso; discendere, 

A nulla valsero le esortazioni , a nulla ‘le imperiose 
intimazioni. Nella speranza di intimorive i tumiultnanti , 
{l secoudo, signor Boselli, provò ‘a sparare fn' nria un 
colpo della sus rivoltina, ma_il chiaase ed il vociare dei 
tiimulttanti ton fece. che crescere. 

Sparò altri colpì sempre'in aria, © sempre inutilmente. 
Il figlio dell'armatare, The trovarasi ‘a_ bordo, ‘accorse 
tosto in: niuto del Boselli, e caricata'in fretta tna cara- 
bina gliela: porse. perchò'potesse: con essa tenero in ri: 
spetto'i' marinai che minacciavano di farglisi sopra. aj 
pena finite le caricho della civoltina che andava ‘sparando 

aria. 





















































Nel frattempo della consegna di questa carabina due 
marinai armati di. coltello si alanciarono contro.ilì Bo- 
selli; ma egli potè schivare il colpo; ed afferrata la ca- 
rabina che gli porgeva\il figlio dell'armatore, con quella 
‘teso a terra il primo; del suoî aggressori. 

Tentarono i marinai fidi al capitano, di. impadronirsi 
dei:rivoltosi, ma'non! era tanto facile, chè tra gli altri 
uno armato di coltello; è con un gancio da'catena correva, 
pe bordo, ec era già fino alla porta della camera quando 

‘Boselli ‘sparò un seconde colpo e lo stese morto come 
il primo. 

A'tal visti 
legare: 

‘Fà da quattro marinai inglesi travolti nel complotto 
che aî;seppe;del piano; formato di uccidere’ fattivgl'Ita- 
liani che troyaransi a bordo e far investire il bastimento: 











ammutinati si arresero, si lasciarono 





Rizzonr Manco gerenia, 
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nell'agri-| Borsa di Milame — 3 aprile 1868, 

Oggi la Rendita durànte il mattino intorno 
2°91‘35 con ténderza' incerta. In Borsa da 
‘il 78 fine corr. si chiuso!a SÎ 50 6 Si 40 





















Grano V'emina ‘ds L. 670/720 aaa DO ito" n 
îl'quint, da » 98 — a {1 50 |,1l Prestito godova di quatehe domanda da 
ti s TV Wi 0:98: Lo Demenisti un pice. più 
— Spello 1808, si Te RR siate at n in Dire gia so: 
îl'qpint. da » 29 — a 2 50| Le azioni Mrridionali nominali n 908 o le 
l'ettolitro du » 17 — a 18,2! | relative obbligazioni a 140. 
Rio ‘lemina dav 6508 795 1/90 fistchi deboli nel mattino a.29chio- 
L'ottolitro ‘da » 28 00 ® 91 80|sero & 82/10 fl Franci id. da 108 
È Me das a 0098 [AIA GIO svista, i Londra dibitara a 
Jegala x La i a i 20.50 27 55 a ei Ci 3:27 60; il'Vienna 
ettolito (da 319 — pagavasi 995 a 298 Ie 
non si conchiusero op&-| Azisa ’1lemina dan 2.302 240) Allcsera Rendita a 5461 por finecor 1 
rettolitro ‘da » 10 — a 10 40]90 franchi erano più sostenuti a d2 19 pronti 
a dll, N.D. L'avena 68 il riso s'intendono fuori | €. 32-18 fine, corrente. 
o ‘aperta iinche in Milano Ila sotta- 
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MERCATO, DI CASALE. 
( Nostra corrispondenza). 






Oi 
serizono nl ooro Prestito della cità di Fi: 
renze. Sono obbligazioni pagabili ‘in ore che 
rendono un'interesse del È (070 e rimborsabili 
con ammortizzazioni e pra: 
































La sottoscriai prc Si 
vità pella domanda @ botti 191 Anversa LS | di cui chil. 249,000 a consegaare. Il frumento è stazionario, rialzo nella se- si sie precottimolio beat 
‘superiori -e:n.-1 sono stati venduti da L, 40 | I consumatori si provredono a seconda dei | MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. gala, avena stazionaria, rialco nella meliga 
210.50 pagamento la oro; lorò bisogni giornalisti, giacchè i manufatti Bollettino settimanale. da ribasso nel ris Parigi, A aprile, 

















Caceco, —. Non abbiamo vendita a segnare 
articolo: prezzi si mantennero sta- 





‘nen conseguirono in proporsione i prezzi che 
ni dovrebbero ricavare a fronte dell'attrito 


dl Ù che provò la materia pri 
— Attualmente  acarseggia sul 


(Chiunera della Borsa ) 
Rendita, Francese 3 (10 — snao 
Rendita Italiana 5 010 fine mese — dî b$ 


Mercato discrotamente animato. 
Prezzi modii dei cercali venduti in questa città 
dall'i al 3 aprile 1868. 


4 aprile, — Continuano ad essere i nostri 
mercati assai fiacchi ‘e di poca importanza 
I) framerio è sempre poco cercatò e salto 


in que 






































TI nostro mercato oggi si chiude fermo sen- ì i sm Valori diversi). 
nostro mercato; e per dettaglio si dovette pa: | sa fari. — ga piccol scsi, poco offro; i dna dl Frate TE ion Ha Ten agi dn) rh 
guceL, I, Anche per{itura consegna PERS | iragt, — Wet grani sbbiamo moli calmi | tao asp li it noora i seal | Avena » il —|< Jem fiomane 24 
Ca a TR ti gr 1 ribasso, sipeltino il rialzo; fora 1 presa | AV Gea ss 
SRD gio nano gt lvl a ra0cnao Der | con. tendenza al declino, cosa ché ‘stata 8 | sj posono dire iavartt. io » © ‘ngoo) 0 ice 
“Zolf.-= I prezai fono sempre ‘imolto de- | renlizsarei per la mancaoza di artivi e ri || La meliga è poco, apprezzata , stante la | _Meliga î Gi fercorie Maridionahi — 181 
oli; tanto che i maggiori bisogni furono! già f strettesza del (genere;: par nelle qualità di | torti provviste dei consumatori, e, le molte ||, Fieno I* qual. per ogni mir. cont. $i Cambio sull'Italia 9 
Lodiafatt. DI quello ia pesci vislalice | Brala © Lombardi si qu dre esserti ua ri | omufte. per si negnò in piccol ribasto, — | | PS8!® a +30 237 
quinti 408 a Li.16 50. Quello in poltera di | basso di Li 1 nei primi per ottolitro, e di| 11 riso por lo stesso mativo ribassò di qual-. " Gaza sa Londra SI Tg 
Sicilia mon: trova compritori. che' a L)19 50, | L- 1 50 al quiat. nel secondi, e di L. 2 ‘nei | che centesimo pronto a rifarsi alle prime com: | ‘Lionu, 8 oprile, — Affari corranti; si 





ranoni.. 

Lo vendite in questa ottava sono iusigaifi 
canti, valutandoni in tutti i grani ad ettolitri 
10,00N, tutta roba di dettaglio; più snccl 


‘@ quello; macinato qui da Li 20 50 a 20 75. 

Quaja. — In settimana gli alturi furono 
paralizzati. dalle. oscillazioni ‘dall’aggio sul 
l'oro, ‘poichè mentre i ‘compratori: volerano 


salsaloni d'esportazione, 

La regala segnò un piccolo rialio stante 
lo molte ricerelie, per ora la sua tendenza è 
stazioniria. 


fecero transazioni (in aste. asiatiche; 
sostenuti. 
Lava 


pressi | Conselidati Inglesi 











ox, 3 aprile, — Vendite di cr ; 
tonì 50,00 balle, iii lei 

















qualche leggiera riduzione (sl corso prece. | 00001 grani lombardì, e sacebi SUI: granonî || Lavena sì: mantisne poco; presso ai soliti | | Marcato fermo. JI 1RR4 lm 
dente, par contro le esigenze erano maggiori | ‘Il ribasso dell'oro, che però fn oggi trovasi | prezzi con pòchi affari, Miàdiing Orleana 12.4.; Fair Dbollorah, 8815 
dalls parte dei possessori, basandosi. sul. de: | nuovamente fn via d'sumento, ha non' poci{ A prolungare l'inerzia che da più ottavé | 10 112 d.; Fair Bengal 9 d. _ 212 
‘posito molto ridotto e sulla domanda dal- | co iîto alla calma; ma ln causa principale | esiste sul nostro mercato 6 che setabrara vo- | Vendita settimanale di cotoni, 164,000. balle lgttera a. tre meri — n Ki 
T'estero, cosicchè gli affari furono! limitati al | aî deve: ascrivere. alla calua di’ Francia ed | ler:aparize, la causa. principale fu il ribasso | — Importazione 36,000, Esportazione 19,00% Rd 
‘semplico dettaglio. Tnghilterra,.ed'all'avvicinarsi della stagione. | avvenuto sul'caimbio ciò. che, incaglia molto | — Deposito 312,900 balle. (Bota). — 10975 


















































In vendita 
Villa con dippella;; gitrdino 6 /ter- 
regi: nessi ,;di ettari 7 circa; helle 
vititianze di Torino, il 
Indirizzo all’tifficio, del procurata: 
Migliessi, SL Dalmpa6, 16. 910) 


Da vendero 0 da affitaro 


Villa, mobigliata ‘sui comi di Bid 
Raîiele a poca divani, da Ghuaino 
cd ‘beni annessi. 

Indtiriezo all'UMidio del prochiratore 
capo! Rivetta Alesiandro successore 
Genin iano, num. 8, piano 
86, Cisa’ Gilardi. 1067 











Arr ATI 





Vittorie Emannelo (ore 8) — 
pera Ernani. — Passo) a tre. 
{ora 8), Ln drammatica 

Bellott=-Bon esporrà : 






Rossini (orè 8) — La Compagnia 
Biemontse O. Mosa rappresenta: 
Nona Lera 

(itMerA (ore .7 12) — Drammatica 
Simpagni Ninfa. Priali esporrà, 
Tia famiglia ebrea. 

inno (ore?) — Le chie 
SU 8 Lucido — Fal TA 
INDUJEIDE. 


"datto fineceanted di Pintzi 
Questa sera alle ore 8 











BURIN 





DI 


























Ba vendere 
Girpo ili chia id buena 
velo Pc Nara dardi di 
Li 8500; }ier: Te ‘trattative rivolgersi 
Vallo “studio el motaio Operti 
in Doritgronsa, N. 23. 


Da affittato pel 1° Ottobre 
ie6s 


locale, via, Bertola, N. 21, 






















sf j infor fia, del:Primeipe 
Ritratti poste done 
esss Alargherita; cent 80 'cadurio. 
Tda Portrast Galinet grandi quattro 


sigrier, due sali 
olte ji formato Miglieti di vista, malgrier, due si 










hi, (Originali della Foto: | Ad'tio Tipografia ‘od altro, esercibile 
Det ii 
MR pineta | calo Pol 








‘80, tipograti dalla Gae- 
ie 





ita Pomo 
Dirfigersi hi proprietario, vis San 
Prabcesso d'Aseiai, N. 90, e per esso 
‘lil'horcinaio della sesta case, ‘380 


muni a modico: prezzo, 
1340 





bREcviINI 
alla Principessa Margherita 


iano, arkento, 3.1ire 


Fabbinicai sil 








amen ent. 25 Si 
EIA E gaia con 
AE E n rito "|, La femme rc 





Una quantità sentole 
per Seme 








Incanto vendita casa 





MALATTIEvPETTO 
SCIROPPO D'IPOFOSTITO DI CALCE 
Di GRIMAULT E C' FARMACISTI A_PARIGI 


fi FaIMOlciteè, ) sQdori Rottichi ces 
Esigeré ali cinsclodima boccetta' ln firma: GRIMAULÎ E 0. — 4. fr. 
Depdhito — Torinò farmacie Cèresole, e Taricco. 3 


PASTIGLIE DIGESTIVE 
DI LATTATEDISODA EMAGNESIA 
fraigie, mgesuono dtticie e tO ‘d l'gontiamento dello; stomaco e'degli intestini, i vomiti dopo 


il pranzo, la mancanza di appetito ed il dimagramento, l'itterizia e Jo malattio del fegato e del reni. 
$ TORINO — Depositi; Farmacie Ceresole, e Taricco. 


Nel Negozio di Cristalli 


Via Nuova, vicino a Piazza Castello 


Trovansi in vendita mervizi di cristallo per tavola, 
18 biechieri per acqua, 12 per vino, 42 per vini esteri, 
12 fia liquori, con quattro Doitiglie relative; mn Pf 

‘3 il tutto fn cristallo: molito di. Botinia pér 


Tino e. l'ammntato 


BUISSON 





Troransi altresì. biechierl di cristallo argentato ed indo- 
tato; proniati ricintemente all'Espoizione Universo a Parigi al presso 


Sono infine messi in vendita numerosi articoli tanto di lusso. quanto co- 


IGNAZIO BROD. 





NAZIONALE CALZOLERIA A VAPORE 


via Doragrossa, N. 3, présso il caffè La Lega Italiana 
La sempre crescente rendita di questo genere di calzatiita, permette di 
somto sulla Tarifa ora esistente e marcata sulla 

suola d'ogni calkatàra , riducendo così i prezzi 
SCONTO — Per ogni calzatura da tomo ? 


i ristretti. 





OI sano S| Sira Sila doppia sta Lo 2» | Scarpe a doppia sola. . 14/30 
e I Doragrossa; N: 9, piano:D ce ao 
‘tino, ‘avrà luogo mello atudio del-no- T = ; iper ogni (ealaatira a donna ; ti 
rc ja Torino (via Orfane,, I Ti pia suol a I x bla. L è 
tato trival de Forio (ia Osa (A. INTITUTO DELLE ROSINE | sirini a sono st 1 Siani è semplice sla 


N; 2) l'incanto per Ja vendita d'una’ 
‘aka fn ‘Torino. 

Prezeo d'asta L, 10,000, 

Reddito alinuo L 2,000. 

Per più ampi ragguagli wi ficcia 
ppa lluficio dell atesto bots. 
1508. 











Stra 





Torino, via delle Rosine a scaglie 









din breviasimo timpo. 





LABORATORIO 
di euelto e di ricamo 
‘per corredi è per suppellettili da Chiesa 
Sariori. da uomo 
di da Borghbso che da (Militare, 


‘con assortimento di atolfo relative! 
1306 











Da rimettere 


In Torino, via 8. Francesco d' Ax 
N: 8; Trattoria e Botti- 
glieria del Fagiani, con mo; 
Bili ec effetti caduti ‘nol fallimento di 
Piotro Brizio, 





Da affittare 


CAMERE il secondo piano, via 


oratore ca 
60) Gallo © Pasticceri, N. 10, 1525 


tero, N. 85. 





























| DEPURATIVO DEL SANGUE 


Coltessenza di SALSAPARIGLIA concentrata & vapore col. Joduto di 
Potassio 0 enza, superiore a tutti ‘i depuratii finora conosciuti. 
desto rimedio , condeciatissimò ‘e Trepérato colla maggior cura pos- 

sibile guarisce radicalmente e! senza: mercurio le affezioni della. pe 
le erpeti, le scrofole, gli effetti della rogna, le ulceri , dolori reumatici 
ecc, 6cc% ed è utile in tutti quei casi in chi il sangue è viziato 0lgua: 
1,10 e 6 la bottiglia. 
Tronvansi pure le pillole a base di Salanparigiià per 1a mag- 
[bd hi dee viagriare. — Scuola da L: 6 e ® 60 con 
180 semplici, 
posiio dei prodotti Blsmuto-Magnestaci, tonici, digestivi, 
‘antinersosi; cieè pastiglie, polveri e cioccolato. — Lr di e 8 Ja scatola; 
ed'èmporio generale di tutte l6 più accreditate, specialità medicinali si] 
‘nazionali che estere. * 
Farmacia d'arleco, Diszra San Cirio, e furmazia Centrhle, Vis 
Niora, presso Piazza Gustello, Torino, 7 


eansia cià) DERURATIVI DEL SANGUE: | va sana terna 


166 INSTANZA 
per nomina di perito. 

Por gli efftti previsti dall'art. 661 
‘od. prot, civ. si rende manifesto e 
Gonella Giovanui fu Gio, Battista do- 
miciiato fa. Viola, ricorre; allllzmo 
sig. presidente del'tribunale civile di 
Mondovi per ottenere la nomina di 
‘n perito per ‘procedere all'estimo 
dei beni sottodescritt situati sul ter: 
ritorio di Viola, quali beni iuteride 
far esporre ai pubblici incanti per 
essere sul lord prezzo soddisfatto di 
tun suo creddito di L. 1000 circa verso 
Beglintti Piotrò fu Antonio e Matteo, 
Tavolo, questi anche quale. rappre: 
sentante fl proprio figlio minore Pie- 
tro pure domieiiati a Viola, portato 
‘da sentenza dél tribunale. prelodato 
27 marzo 1807, 



































mi GIOVANI faccanto Desorizione degli stabili a subastarsi. 
v IN PRIMAVERA i 1. Perzà Misco, rito, ‘campo 
JAVVIENA] 2 Sat BUIO | l sio, regione Montà 6 Moretti; in 





ea 


| Jesotto cattolico in pillole, secondo 1 rietodo del Powghser. 
Rinfreseanti è purgative, caduna dose di pillole 100 L. 5, 0 L 5 40 franche 
per. il Regno colla rispettiva {atrusione..L'eSieacia, provatissima. da, molti 
‘uni di questo. comodo ed attivo depurativo, ed il sempre crescente smercio 
Gi csso,,le raccomandano abbastuhaa, sorratutto in primavera, perché faccia 
d'fiopo ‘di maggior eccitamento, 

‘Setrappo di Salamparillia seniplite o iodurata preparato in (modo. 
ipaciale eolla concentrazione xl vuoto inediahie l'apparecchio Laurent, pEr 
‘oi dici gra ludiga più attivo ‘ed ‘ffcace ‘di tutti gli altri. preparati coi 
metodi ordinari. 

3 Caduna bottiglia Li 10, messa Vettigila L 6. 

lid wi fegato di merlunzo vero d'Amburgo, puro, a prezzi f- 

mitatianithi; 1097 








Maleba Gli nn. 910,950, 601 9900, 
Bag o) 
2. Casa 0° iO 
msi di nm d ua 

3, Cusa 0 bito, stessa - regioîie, in 
‘mappa alli no. 3599, 2558 112. 

NPifotto cisagogio, colon Montà 
aoesonti Gonella Gipanni fa Heng: 
Goti esi di Dorgne Lug ot 
Peli tamale to 

DALE) clrtagneto, ii ragione 
Montà, coerepti lè stalla Comunale 
"ge la li beni parrcochili 

E obo, (i regione Mona, cor. 
renti la atrada pubblica di San Gia- 
tomo, Scisadra Domenico, Goneila 
Giovanni e li beni della Cappella .di, 
Sofia, CR 
7 Vraio,e camp, regione Mans: 
seri, ‘mappa al num. & 

8! Giano e prato; stessa. regione, 
ja moppe al num. 2900 

Pogseduti detti stabili dalli Be- 


BIANG 0 m glia e Raviolo mimo una part dl 
"co 


Rilevatario del Nogozio FRIES e BIANCO Ottici di 8, M. @ d'Italia oca fi ngi! ci 
Pirlici dilta Trera, 23, accanto-al cappellaio DELLAROGCA | tere Zanone, esiaadio domichiati i 








gione Garberi, in 




















































Proviene, a benefizio delle viste deboli , che. € ivo da 
Qiinaro; ‘fburatoe dala ipa 0 pa mot: e Eni 
eriche di Quarzo. Ialino. (Cristallo. N pina Da gcotiali Na per | 1660 NOTIFICANZA 


rado di adattare con sicurezza , a_qualundua yi 
Vegrt cho per ditatza qual oltre di viderci bene  guarenticono. 1a 
comservazione dell'occhio, cib chie:è importante | e più difficile ad otteneriî. 





di sentenza e citazione. 
‘Con atto d'oggi dell'usciore Peyla 











Queste lenti furono approvate » contigliate dai primi dottori oculisti come Ò instanza di Berg 
miglia quello I Rosta o MA Midland MI Faciotecho ama | Mratcos ad nulanza di Berger 
prova. ‘dente ia Villaretto, Sì notifico ‘allo 





Vi Ai fiova piva vi grate il 
{n catindechiali da Tenco, Campini 

si e in breve tempo atalingue lavoro relative, e si prendono-in 
‘cambio caunocchiali usat u 560. 


‘Alliix Aggitino fu' Giacomo già resi» 





ita di articoli di ottica; specTalibente 
‘finte di artico ‘di ottica, sper 


o, residenza e dimora ignoti, 
O note 





TIP, €. FAVALE E CO) 


RIVISTA AMMINISTRATIVA DEL REGNO 


GIORNALE UFFICIALE 


pelle 
‘AMMINISTRAZIONI CENTRALI E PROVINCIALI DEI COMUNI 
E DEGLI ISTITUTI DI BENEFICENZA 
YONDATA E DINETTA DAL CAÙ. 
VINCENZO ALIBERTI 


È uscito il Fascicolo di febbiralo e marzo 1668 (Anno XIX, 
Dispensa 217% e 218% della Raccolta, 97° e 08% della d* 








Per ogni calzatura da ragazzi 
ed a Joppia suola. >. . Lo 
Qualunque sorta di riparazione viene eseguita nei depositi a pressi modici 


1818 








AGNI 








Serio. 





Pinerolo 25 corrento marzo, portante 
autorizzazione di yendita per via di 
subastazione di due stabili situati in 
territorio di Vilas Perosa Argentina, 











Casa e. corte, regione Campasto, 
857%, di are 1, 55. 
Campo, regione Clavello, N. 3576, 
di are dè, 

Collo stesso atto venne puro il 
suddetto: Allajx. Agostino ‘itato n 
comparire avanti. il sig. presidente 
dello stesso tribunale civile di Pihe- 
rolo, all'udienza delli 20, prossimo 
mese di aprile, gre 10 mattutine, por 
vedersi fissare l'udienza del prelato 
tribunale in cui debbi ‘seguite. l'ine 
canto delli accennati stabi 

Pinorolo, 31 ‘marzo 1 

ML MAICGHi 6058. GHiotti pi è. 


1659 NOTIFICANZA 
Con atto dell'clera Michela: Ga 
ritta presso il tribunale civile _ di 
nesta cite, da) 85 marzo andante, 
segintato il' 90. Gteiso mose col N: 
1886, vente, ‘ll'inetanzà. del signor 
Gioachino Qiagli residente a ‘Forino, 
ieguita Ja natificanza ‘della sentenza 
i Retna dello, stesso tribp- 
nile dol 20 dicembre 1867, ‘al cà 
di ig. Stefanò Magliano fù Gio- 
vauni Battista, didomicilio, residenza. 
è dimora igaoti, ; 
Monidovi, $1 riarzò di 
Dario. 


SUBASTÀ È GRADUAZIONE 
(1 Pubbl) 

‘Sulla #chlesta del big. Salvador 
Levi fa Abram -vesidedte în Torino, 
vappresentato dal eausilico capo A- 

sd NEO I anale el 

tcelli con sénteiza 19 dicomî 

1897 debiitaficiat SORIA iz 
zavala vendita; ni pibblici 
gli atabli, infradeseràti  pokeduti 
bei territori di Alico Castello e. di 
Borgo d'Alé alli ‘dbbifori. principali 
Tiukdid! Vifceità 6 Gietano paltre 6 
figli ‘AG#bImil reafloiti in Borgd Ma- 
sino, o-dal! terzo possessora Federico 
‘Gallo; fu. Francesco | residente ‘in 
Mombello, 























































‘Con ‘rdinartta 85° tonaio scorso 
siente del tri- 
pet. l'incanto: la 


no 21) marzo testà 
orno ajonto fa Vine 
o ‘0 Eon ordinanza 
di esso sig: prosidonto! prorogatò per 


| dente in Villar Perosa, ‘ed'ora di do- | Je ore 9 autimeridiano | del -gioriio 6 


maggio Dr ie i 
VE agio seguirà ai' patti ed all: 








Lospiù sorio osservazioni fanno 

considerare questo. ‘melicamento 

spesi ‘corto. delle 

di polmo:e 

d dm ocoallente rimedio contro | 

catatri, le) bronchiti; i rafveddri 

pechi @ contro) l'asma, Sotto la 
riactuistà rapidimentela saluto. 











Tavnsazo pAzn'AccAnamA 
ni MebronA DI PAntSr 
Quosto eccellente. medicinale, è 
prescritto dai più rinomati medici 
di l'arigi per votti {disturbi delle 
finzioni digestive dello stomaco e 
degli intestini, Come gastriti, gas: 














‘condizioni: inserto nel. bando! redatto 
dal cancelliere del ‘tribunale. 
Colla, pre di si 








aperto il giudizio di ‘graduazione per 
Îa distribuzione del prezzo ricavando 
dalla, subasta, ordinando, ai creditori 
cpositàre le ora daniànde 
di collocazione coi. titoli. relativi 
piresso la cancelleria del detto, trib 
lo nol termine di giorni 0, è per 
istruzione si delofò_il sig. giudice 
cav: avv. Carlo Bichi. 

Stabili: a subastareî 
situati: nel comune  d'Alice Castello, 
Lotto primo 

1. Nella rogiono Valle Oliesn, ca- 
scinà con fabbricato. cile © rustico, 
corile cito da muro con” vigne, 
catbpio, prato, ‘bosco, formante. un 
sol corpo aî nn, L'a/$9, 867 a 874; 
1470, 1476; 1489, 928: n ‘928, della 
seziono B, ‘cli sono coerenti/a 
notte il gerbido del comune di Cava- 
‘lid dd ‘altro di Allco Castello; a 
mane e a giorno. lo, stesso gerbido 
doll'Alico. Castello; ‘a sera la strada 
nazionale cireuita la intiora cascina 
‘ boni anirebsi da muro i Jati dile- 
vante e di mozsogiorno e dalle altre 
patti cinta di muriceio con aiepe viva, 
della superficie di bro 1759, cènt. 99 

#8 Regione Gorza 0 Gora 0, Fo 

sana, bosco ai um. 2748, 2771, 2766, 
[ella sezione. 1, coerenti a’ mane 
Ballario Luigi, a fotte 10. stesso, a 
giorno Massara Mattista, a sera par- 
ticolari di Borgo, d'Alo, della anper: 
ficie d'aro 660, 78: 

$i Regione ‘Selva, hoico, ai nn. 
2708 a 2735, della cozione A; a cui 
coernziano ‘a mane Caldera. Giu- 
seppo detto Tueutruc, a giorno Cal- 
dera Giuseppe detto Re Vittorio, a 
notteSalussoglia Carlo fu Pietro, di 
ate 1977, 67. 

‘i, Marmarola, o Massocca, bosco ai 
fin. 2726, a 2729, coerenti n mano 
‘Averono Gioanni, 2 notte Salunsoglis 
Gionnni; a sera Cagliano Giuseppe, 


























n giorno particolari di Rorgo d'Ale; 
di are 289, cont. 72. 
5. Rauca o Brusito, bosco tim. 
ggii, ‘sezione A; coerenti a. giorno 
medico, Ernesto Salussoglia, a_ notte 
Séotti Luigi, a mano il gerhido di 
‘Alice Castello; di nrè 49, cet. 99. 
#. Selva 0 Îrisato, bosco n. 
sezione A; coerenti a' sera lav] 
Borgo d'Ale, a giorno 
i, mae ill gerbido di 
di are 102, cent. 08. 
Questi stabili sono gravati dei tri: 
buto, regio di annue (L. 166/90, e 
trovansi posseduti da Gallo. Federico 
di Mombello, è. sì offre’ dall'instante 
Il prezzo eccadonte sessanta valte il 
tributo stesso nella somma di. 8000. 
Lotto. secondo 
Stabili posti nel comune di Borgo 
di Ale. 















1. Nella regione del Monte l'Aze- 

fio; bosco di ettari 5, are 81, cent. 
fa cui fauno, conrenza. a levato 
Criitino Gionuni Battista e Seminario 
Ivica 0 gli credi del fu sig.. Viola 
Luigi, a sera gli eredi Avelta Gao- 
tazio 8d ‘a notto:la via, gravato del 
tributo, di L 11 76, 

8; Nella regione suddetta , Altro 
fiosko di etttri 6, aro 1), cont. 99; a 
cui sono toorenti a Tewmite gli eredi 

lola Domenico,; a serg.gli etodì di 
Satto Autonio ed a notte gli eredi di 
Loggia Vittorio, privato del tributo 
tegio di Li 1:98: 

i: Nolla rdgiono Sapel d'abbrasso; 
altro hosco della superficio; di ettari 
1, are 98, coorenziato a Îgiante, sera 
‘notte dal Getitore ‘Antbrosatti A 
‘gostinò ed. n giorno dal predetto Se- 
ininario, diva, gravato dall'importo 
del tributo reglo di L, 4.01 
i stabili sono fraati ih com- 
ito del teibuto. regio di 

3 AT 10, 0 ol poligono. all'canto 
al che.si offro in ccebdenza 
E eni 
L. 5300. 

“Vordell, 1°: upbifa 18681 
1678 Fuino d. e. 


Lace 

Ti Faigiohe di hekosig torrinto in 
Ceva sottola firma MUffiglitto padre 
0 sig ‘ottenne condanna conturkacitle 
dalla pretura di Ragpasco, in dita.18 
ir2ò ultittio, cohtro Teresi Perrucca 
fu Vincenzo; colla Uebità ‘ssietanza 
di Pastorino Gicanni. di :lei. mariti 
at i cet, dorati 
Ragainento delle. spina di. Ti 
cent. SU, ‘edgli rist ébdrrendi 
dalla giudiziale “domanda «è | nelle 
Spese liquidate in Li sIN cent. 10, 
lire a quelle della condanna) e pa: 
steziori. 































Aitiiso patta flei 


1503 | RETTIFICAZIONE 

Jyatto di citaziona riportato) nel. 
50 del giornale La Prorincia 4 
còrrente, sull'instanza del sig; 
Berutto contro lg. abtà “Ufggero' 
di Beauffremond domiciliato À Parigi, 














Veniva, a questi, natificato'dali‘isciere 
Hergamasco $l 81 ‘ora spirato inarzo, 








‘anziohè il 1* corrente aprile come 
er ctrore Valesi inserto nella rela 
tiva 1 
"Lorino, 3 aprile 1868. 
‘Barberis sost. Gurgo: 











tirò AVIS 

Dir procis:vertal. d'enchéros ot 
jogomone d'adiudicazioa do 28 mara 
cotrant, lo tribunal ci. d'Aonto a 
‘dfugé ca fnvene da. Pazzo Jenne 
Rapeto, négociant, domilié è Aoste, 
les immenbioa suivants sublastàs ai 

ridiudice do Bione Alexandra fsu 
‘Frau Baptinto:Lonia ot de ses frores 
at i0eur mineura, et destre déton: 
cure Froplini Fix d'Aoste, Porrior 
Pierre do. Suint-Oyon, et Perruguet 
Marie-Modeste Ghonso Glen, Inusei 
d'Aoste, savoir: e! premier It pone 
Ha mise a pes do 1 150 e cond 

a imiso di prix de L: 10,10 
e Tot pont ia mise è prix de 
fe cinquièmo lot pone cello 
de Li 100; le sixidme:1ot pour: celle 
dò L 50; le” septiéme ot pote cello 
do 1: 900; et lo hultitmo ‘lot. pont 
elle ae. 100, tous, ces lots giant 

dì sartochirissenre; et a 
utt lot en fever de 

[phol-Joseph d'Aoste pouf 
6, nr 1a ms di prix de Lo 400. 
Disignation. desdità. immeubles 

ritutà cur doste 

Pretier lot. 1, Clip et igno a 
Pina de Signaiea, sona lea num. (415 

arti, AG et (42Ì du cadastro; è, 
Vigno and, fatsani partie daN. MOT: 

Second lot. 1. Cimp.d Allan, N: 
(379. du cadastro, de 10. ares, 18 
contiares; . Pré & Allan, N. 6037, 
de 9 aes, #0 contiars. 

“Troisiomo lot. Champ et prò dite 
Qhamp-Marin; nitm. 6088, V486, de 
BO pr care i) 

uatribme lot. Vigne è Po 
Fustidaiotatpaian a s0ini 
entiares, N. 11160 du cadastro 

Cinqsiémo fot. 1. Uné partie. d'on 
corps de domicilea incendié d Praile, 
Avec placetto et passage autour cou 
sertà de trellos, N, 4810. parti; 9. 






































Ù 








Jardin aveo fossé à' Fumior, Jisiare 
ot treille A Prélio, N; 4784 19, dol 
are, BA centiares;. B.: Jardia, pré ct 





treliles nu couchant du chemin et 
iles domiellos de Prilio, avo treille, 
num: 4829, 4893 du. cadùstre, de 6 
ares, 15 centiares; A. Bois ‘dig le 
Gradd-Bochet, num. 712% 0t 7199; 5. 
Autre bois audit, um, 7160/7163 
6. Cave aveo chesal tà midi; ct place, 
num. 4811 partie, 4812. 

cima lot. 1. Pré et vacole dit 
Lila du Milica, mas. des Grandes: 
Vignes, N. 4478, de 8 ares; ‘2. Prò 
ct vacole nudity falsant. partio dea 
tit. &479, 4680 112, de 8 nres, 53 
contiares. 

Septièmo ot. 1. Prò, champ et vigna 
dit Verger. dio Prdlio, num, 1628 
partio et 6825, de 6 qres; S. Pré, 
thamp et vigne è Prello, de 19 res, 
87 contiares, num. 4849, ABL8, 4847, 
4828 partie ct 4811 partie, 

Huitième lot. Pre. et otemp, A. 
Chambariet , de 2% ares, 50) cen 
tire, posa par o siate Froylini 

Le délai pour faire l'augmentation 
di ‘aio. sur. elio inmeubles 
‘choît le, 12 avril‘ prochain è midi. 

Aoat, lo SI nr, 1068. 











fard: 








1471 AVIS 

Par_procès-verbal . d'enchères et 
Sufement: d'adjadication du 28. mars 
courant, le ‘tribimali civil d'Aoste a 
adjugé en faveur du sieur. Porroz 
Joan-Antolvie, domicii 
les immeubles sui 
préjudice de Charles Pierre Emma: 
mel, propriétaire, domicilié è Chale 
land" St-Viet 















n'eyant die fulte. 

Disignation desdits immenbles 

situés sur. Challand St-Victor. 

1. Champ è Dobine, N. 508. da 
qaliatre è Champ audi, de 2 area, 
87 tentiarea, N./369. 3. Pre a Pro: 
Dorikt, N. 758, de 9 res, 69 ‘cen. 
tiarea, fi Champ è Grand-Champ, 
fit ame 6 cern, N° 16278: 
Ohiatap l'un’ ‘arc, 88 con: 
direi, N TABB MS. 6 ‘Patig 
chidtaSguiera i Petrei N. 1901.%. 
Cinto è Champ-Angalla N: 1928 it. 
3. Fenillage pu méme teu, N, 1926 
12.9. Chitalgniers Sell, N° 1986, 
10; Phbirigè A. Chimp-Angolib, N; 
1907112. 11, Phtorage at Cogu; N 
2018, 12. Chitaigniera audit; N. 9018 
daeasiro ii 
so deli pole frà Tigra 
du Sixiame tue Jada Dore. hott 
16:12 avril prochai è midi: 

“Aooté, Je 91 marà:1868, 

P. 


Mil —NcaNTO 
(1* Pubbl), 

All'udienza del. tribunale ci 
orig dl 18. proitimo ‘meg ‘Gre 
di mattina, sull’instanza della, 
ici 




















a 
o cip Tati 


ot ta ia 
o ito 8 sit» 
[betanento ‘i Bepi Vi 
ti Glisepyie dotaiitinto 10 
vaso poni ac to ctr 
a 
‘adta Albini delli 20° TeVOPAIO 
sep, el ld na cha d'btadbie 
nel concentrigo di. Chivaaso,:ai patti 
(condizioni, di cui si Baio, renale, 
DI muro cent. deposito qlla 
‘ancalleria del \ribinale è nell'ificio 
del ciusidicorottoscrittà; vIN'S:*Afo- 
soho, N, Dido, 1° 1 quo o: 
use depositata 
Finla Ta “prat Da RT 
Po sc0r80, Hit n pi 
inwstrativo: RE 
Torino; 29 marzo. 1808, 
Solavagione sont, Margary p. 0. 
































Torino — Tip. C. Favalo e Comp. 





